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Prossimo obiettivo le nozze d’oro al 2 febbraio 2024

Chieti, 2 febbraio 2022 –

Avevo  ritento  giusto,  dopo  tante  squallide  vicende
(aggressioni a tante ragazze indifese come a Milano la notte
di capodanno e in altre parti del nostro e di altri Paese)
sulle  quali  spesso  i  commenti  sono  stati  decisamente
discutibili  ed  offensivi  per  le  vittime  e  anche  dopo  le
vicende  politiche  non  propriamente  esaltanti  che  si  sono
verificate  prima,  durante  e  anche  dopo  la  rielezione  del
Presidente  della  Repubblica  Sergio  Mattarella  –  da  me
fortemente apprezzata e condivisa sulla quale peraltro mi ero
già  favorevolmente  espresso,  da  cittadino  elettore,  il  4
gennaio scorso con un articolo intitolato “Mattarella bis?
Perché no? – 

evitare di continuare a fare anche polemiche sia con chi aveva
ed  ha  opinioni  politiche  diverse  dalle  mie  sia  contro  i
purtroppo ancora tanti sostenitori NO VAX, NO GP ecc. convinto
come sono sempre stato e continuo ad essere, che solo la
ricerca scientifica, gli scienziati, gli studiosi ai diversi e
alti livelli e non con improvvisati sciamani in cerca del loro
minuto  di  celebrità  sui  mass-media,  il  covid-19,  questo
ennesimo pericolo per il genere umano, possa finalmente essere
sconfitto per dare nuova serenità a tutti, come è già successo
nel passato remoto e recente della nostra storia millenaria.

Oggi torno volentieri a riutilizzare questo moderno strumento
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di comunicazione di massa per scrivere di un fatto privato ma,
almeno  mi  auguro,  significativamente  positivo  che  voglio
condividere con tutti coloro che mi sono amici su FB o leggono
le cose che scrivo,

Sembrava ieri.

Sono invece trascorsi 48 anni dal giorno in cui – era un
sabato mattina il 2 febbraio 1974 –l’allora Assessore Guido
Angelini celebrò, al glorioso Palazzo d’Achille, sede storica
del Comune di Chieti, il mio matrimonio con Eleonora, che
sugellò anche un certo periodo di fidanzamento.

Nonostante qualche litigata (ma non si usa, giustamente, dire
che l’amore non è bello se non è litigarello?) siamo ancora
una coppia solida, con due splendide figlie – Tatiana ed Erika
– che hanno allietato la nostra unione.

Che dire?

Evitando ogni retorica, che 48 anni dopo rifarei esattamente
la stessa cosa, magari evitando qualche errore comportamentale
che avrei dovuto e potuto impedire che potessero accadere e di
cui mi scuso. Adesso, prossimo obiettivo per proseguire un bel
cammino, le nozze d’oro al 2 febbraio 2024.

Per  il  momento,  un  grandissimo  grazie  a  tutta  la  mia
meravigliosa  famiglia.

Giustino Zulli

Se si vuole
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Aprile 2022

https://www.abruzzopopolare.com/2022/04/21/1712/


Le leggi possono essere sempre rispettate
Chieti, 13 gennaio 2022 –

Sono molto soddisfatto per il fermo di due giovani, a Milano e
Torino, per le molestie e violenze sessuali in piazza Duomo a
Capodanno.

I due – uno di 18 anni l’altro di 21 – sono stati riconosciuti
dalle ragazze (tre giovanissime aggredite in Piazza Duomo,
quattro  giovani  turiste  tedesche  e  quattro  aggredite  e
derubate in Galleria Vittorio Emanuele II) vittime del branco.
I  due  giovani  sarebbero  responsabili  di  “pesanti  violenze
sessuali quasi complete, accompagnate da rapine di cellulari e
borsette”, come è stato scritto nell’ordinanza di custodia
della questura milanese.

Ora i provvedimenti dovranno essere esaminati e convalidati
dal gip di Milano e Torino. I due incarcerati sono stati 
accusati di violenza sessuale di gruppo e rapina.

Ora, è chiaro che la giustizia dovrà fare il suo corso, anche
per accertare altre eventuali responsabilità di 18 ragazzi, 12
dei  quali  già  indagati,  tra  cui  diversi  minorenni,  che
avrebbero  partecipato  alla  stupida  bravata;  è  importante
quanto è successo perché, grazie alle immagini di telecamere
puntate sulla piazza e sulle strade limitrofe, alcuni dei
presunti  responsabili  sono  stati  individuati  in  tempi
relativamente  brevi.

Questo, a mio parere, vuol dire che, quando si vuole, possono
essere  individuati  delinquenti,  più  o  meno  giovani,
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protagonisti di brutali avvenimenti. A volte sono utili le
telecamere fisse, a volte le riprese televisive, a volte anche
quelle che si fanno con i cellulari.

Allora, è possibile chiedere perché questi moderni strumenti
non vengono utilizzati anche per individuare molti dei tanti
delinquenti che hanno assalito la sede della CGIL nazionale il
9  ottobre  scorso  o  i  tanti  partecipanti  alle  varie
manifestazioni organizzate dai NO VAX, NO GREEN PASS ma SI
DUX, tutti rigorosamente senza mascherine e senza rispettare
le distanze di legge per evitare i contagi?

Quel giorno, a Roma, sono stati ben 38 gli agenti feriti negli
scontri provocati da questi facinorosi. Gli arrestati appena
13.

Eppure,  le  tante  immagini  trasmesse  da  quasi  tutte  le
emittenti  televisive  hanno  documentato  che  i  manifestanti,
molti dei quali sono anche entrati nella sede sindacale per
tentare di distruggerla, erano molti di più.

È chiedere troppo assicurare alla giustizia tanti altri di
questi teppisti?

Giustino Zulli

Mattarella bis?
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Perché no
Chieti, 4 gennaio 2022 –

Il Presidente della Camera Roberto Fico ha convocato i 1009
“grandi  elettori”  (321senatori,  630  deputati,  58  delegati
regionali) che il prossimo 24 gennaio, a partire dalle ore
15,30, saranno chiamati a scegliere il futuro Presidente della
Repubblica

Tra e nei partiti sono in corso riunioni più o meno segrete
che spesso lasciano filtrare notizie che servono solo a fare
qualche altisonante titolo sui quotidiani e a dare vita ad
infuocati  dibattiti  nei  vari  talk-show  televisivi  dove  si
confrontano, o meglio, si scontrano le opinioni più disparate
che  spesso,  come  insegnano  molti  risultati  di  precedenti
elezioni, sono del tutto irrilevanti.

C’è un problema che, a mio avviso, potrebbe far saltare molti
dei disegni elaborati dalle menti più esperte delle vicende
parlamentari su cui mi sembra che ci sia poca attenzione: la
pandemia in atto.

I  “grandi  elettori”  sono  persone  come  tutte  le  altre  e
potrebbero,  purtroppo,  rimanere  contagiati  dalla  variante
Omicron del Covid 19 che ha già determinato numerose assenze
in occasione del voto sulla fiducia per l’approvazione della
Legge di Bilancio 2022.

Come dicono molti scienziati esperti della materia, in Italia
il picco dei contagi, a causa anche delle basse temperature
tipiche della stagione invernale, dovrebbe coincidere proprio
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con uno dei momenti più importanti della vita democratica di
un Paese qual è l’elezione del Presidente della Repubblica,
custode e garante della nostra Costituzione.

Tutti i piani studiati a tavolino potrebbero saltare a causa
della pandemia che potrebbe ridurre, anche di molto, il numero
dei votanti.

Per non correre questo possibile rischio, una soluzione ci
sarebbe:  confermare,  con  un  accordo  politico  capace  di
coinvolgere  tutti  i  partiti,  l’attuale  Presidente  Sergio
Mattarella che potrebbe rimanere in carica fino alle prossime
elezioni politiche previste per la primavera del 2023 che, tra
l’altro, ridurranno considerevolmente il numero dei deputati
(da 630 a 400) e senatori (da 315 a 200).

Sarebbe anche la più logica delle soluzioni visto che molti
parlamentari, proprio per effetto di questa riduzione, non
torneranno a Monte Citorio o Palazzo Madama e che, dovendo
eleggere un nuovo Presidente della Repubblica che rimarrebbe
in  carica  per  i  successivi  sette  anni,  i  futuri  “grandi
elettori” sarebbero anche legittimati dal voto popolare.

Non sarebbe, la rielezione di Mattarella – stimato, apprezzato
e  benvoluto dalla stragrande maggioranza degli italiani- una
forzatura costituzionale perché già con Napolitano il limite
dei sette anni è stato superato.

Sarebbe, più semplicemente, un tener conto di una situazione
oggettivamente  nuova,  imprevista  e  imprevedibile,
caratterizzata  dalla  presenza  del  covid-19  e  varianti.

Fantapolitica? Forse.

Ma Niccolò Machiavelli ci ha insegnato che “la politica è
l’arte del possibile”.

A me pare che siamo proprio in questa situazione.

Giustino Zulli


